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Voi avote danguo d1ri tto -1lla li~ortà a .Q.overe di onguistarla. CQ.!}E2. . :g· alungue Potere l n. neghi.'- r.~AZZI!!J. 
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__ / ./ NOTIZIARIO DEI PATRIQTI DELLE ALPI COZIE 

numero 3 ....... _ anno I maggio 1944 

I L N O S T_s_Q__ P R I_M O .M A. G G I j) 
Quasi tutti fra noi hanno oalebrato il 1° maggio per la prima 

volta nella loro vita;por l~ prima volta liberi nel vo to d~i loro pen­
sieri e della loro parola; sulla piJtra dello nostre ~ontagno,sulla ter­
ra ella nostra Italia oho ~ e vuole ossore. liber~ an he ee calpesta · 

· ·.déllo straniero c dai traditori. Por questo è stat-a una te eta intima, 
senza tJl·amore,vissuta con :-omn:ozi ::-J 1c nei nostri cuor~ pib. he espres-
sa i a manifestazioni est8riori: snr;eV!.ì.mo .)h e mai più essa sarebbe stata 
o~ ·si ·bella è signifioanto como in quest~ giorno io cui dall alto dr::llo 
nostYe alpi inviolato g~3rd~v~Jo con occhin sereno e pa ,ato,perohb oon-

• : fortati dalla co scienza di <)sscr ç; no l giusto, o nel vero, verso le pia~u­
ra aprirsi la Pntria in att~sa,lq ~atri0 p er ou1 aooanto a no non c'o­
ra il oalice per un brindisi,mìl sol ta~to 11 ndstro fut'ile brunito nel­
l'erba fiorita dalla prim:·lv o r ··l.-Confcs~ji ·--r·o che nof,giovani~ 1 siamo 
acoostati a questo primo m3ggio aon osit s zione,quasi col timore di di­
evo are un mistero c forse ·:o n nel fondo l' oco di oe .rti discorsi che 1 

- avevano por tanto tempo assordt.lti e in stupidi ti,ove si parlava di. que-
. st~ festa ome di un obbrobbrioso soaten~rei degli istinti della massa 
· ie a, ome 11 trionfo dcll~ forza del dissolvimento, ome un sabba neta~ 
do e orruttorc. Co si, anche se non ci credevamo, un o erto- so·epetto ar t.,.. ·.. . 

·rimasto .in noi: p-er b più bella ·è stata la nostra gioia,più profonda 1... ~J 
nostra sorpresa · ammossa quando in questo ·giorno abbiamo sentito pro­
romp 2re 11 significato .vero dol "primo maggio ;abbiamo ritrovato noi o 
nei nostri compagni il nostro popolo,e in ossi ab iamo visto noi ed os-
si in noi hanno visto se stcssi,perchè un unico sentimento ci affrat el- • 
lnva,perchè eravsmo tutti uno solo,un solo palpito di smore verso :a 
Patria,u..n solo nnolito vorso la libertà o la giuetizis . che sogoamo. 
Ed era il nostro popolo perchè ~ravamo tutti eguali, studenti e _, contu­
dini,pl'"ofessori e operai,povori impiegati e umili artigiani,t-ut'ti ogurl-
11 perohè tUtti avovamo fra le mnni un'arma, tti nel uore la .stessa 
speranza., tutti f\rcd.3vamo ad un ide r1le vero pe i avremmo saputo mori­
re .• Ed era 11 nost~o popolo porchè intorno a noi 'erano tutti 1 nostri 
ca··· ti cii oggi, 1 Caduti di i eri, trfldi ti ::1nohe nolla morte, voluta d r-1 
s~ ne serviva 1:1nirjrunontc d ~l podio per la sua ambizione, i Caduti por 1-' ·i .n 
tbgrità d'Itali~ sullo b8.lZ8 d .Jl Gl~~PP ·~~,i ca.d t1 per la libortà d'Italia 
n·ei g!orni gloriosi del nostro o t-: c conto .. -Pòvcro. p<>t>Oln ferito c tradito 
da semprc,forso solo in qu 0stn giorno hai sentito vornmnntc che un3 osa 
sola vale al mondo pin di ogni .; ff r· tto,pi"tt di ogni oonquistR,più di ogni 
trionf'o~·la tua onestà civica, l t' pur ~ Z f?. 'ì d r.;ll ~ tua oosoianza,la libe-r-
tà della tu !l monto di uomo . ·1nch.·) ~ ·- p ·r di fGnderla tu soffri oggi 
11 più tragico dci m'l.rtiri, :u1ch ) n :: p ·Jr viverla. pr.eforisoi morire sui 
monti d0lla. tu,:l Patria fr ~ .~. } ,:; roch ,:; gridA dello straniero G l'insulto . 
vigliaooo dei tuoi frnt olli che ho.nno dimi·jntio :.1to l onore e il signi- !. 

fioato ve:ro del vocabolo "1t <1li ~:tno" ! E soltanto tu,povero popolo p~roos.. 
so 7 hai p·otuto celebrare con sgu -lrdo se!eno, p ~:roh~ sapevi di non potor:t.i 
rimproverare null(.t, l n. fost!l del JlB.voro, 1 ··_1 festa di éoloro he vedono la 
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1 tolie Vt3lario de:tl • ambiZi.oftc e U.: ·~ smertglio 11 sudoret.spremuto in una dura g1orna~a di fa.tioa,no dal a ett tudi e t>OS'liente; la te a d1 tu: t l · ~n\ .. l1 e ~ ·gl es 1 •J tras~inano sonza un lamen ,ma ~n una ___ ~~Wo44ir-<olt..LT··· -te di. esse-;nr- J)~e~aft~t .atBno d(,ll c. schiavi t~ por--~ .. e· V! o insanguinato dol do.a4 essi i eiam uniti no~ il rr~mo ·maggio, ci siamo uniti dopo tsnt1 acni i separazi~ne ooatta, con lo· sl'lnoio di. un amorB -~ di una frntoll a.. . 1rr-esist1b111, all.a famiglia dei popo- AGLI ABITANTI DELLE VALli 11 ho. sbffron·o, porohè l~ è semprd st:..l 
Dopo otto mesi, 9Vct.o impnrn.tò a eo 
no sc r'!rc1, ab i tanti del l~~ vnlli 

to il vero posto d'Jll•Italin,l ·;:t v ·)rn. Italia . el Risorgimonto,Quell;l cl1 ·1 s··.t­
peva 11 martirio por la libar u AU :-l 0 
dosli al tr1,l :~It9.11a di Garibaldi :) dJ.. Mazzini, quell'Italia non aoonci ·.1t ~1 dal fango di una ideologia disumana, m9. :pu­
rificata dal sao ifioi cosoiente doi suoi figl1,quell'Italia che sap 0vn di ossero nel vero porchè oon lei er.nno ~· tutt 1 popoli . oppressi e straziati ~.;. 

!iv . !t o vieto che la montagna non 
"r ._:. p (Jr noi un rifugio, ma una 
trinooa,la 'vostra trihcen,il 
fronte dol vero popolo italiano. 
Avete visto oho noi sinmo venuti 
in~ontro a voi non oome dei son­
z~ l ogge m3 aom~ dGi fratelli, 
come i vo.etri stnssi figli di­
sparsi nell·-=i lontana Russi ·l per 
colpa di qu8llo stesso nGmioo 

de~ n o,poroh~ . so ta to coloro Ohù sa ao soffrire c morire per un idea. 
le o~ essono sbag~iare 

ch0 noi oggi combattiamo,o for-
se militanti nelle nostre stesse 
file,non mai da parto nostra nvote LETTERA DI UN PATRIOTA 

Un nostro ompagno di lot 
ta è stnto ontturuto , dai 
aazifas~is i:e co quanto 

i scrivo ·al momento 1 
partire per la G ~ania. 

o sue ommovonti parole 
non hanno bisogno di com-

· mento. 

a.ri aimi -
mo g à sap ete la no 

st~a avventura non è sta 
ta for ~na a Ora mi ~rovo . 
a CUneo 1n· attesa di par­
tire per la Germania. 
Rito oere:l. tento volen­
tiGri a voi,ma por o­
ra oo posso/Las io l'I-
t ia on un no4o alla 
gela he mi soffoca Il 
mio ore vi · seguirà o­
vunque e voglio sperare 
ohe nio vi protegga ora 
he att avoreato dei mo­

men~i tanto diffio li. 
·o la 'speranza di ri e-

der 1 ppo;~l mio abbrao­
.1 a attuoso a tutti. 

Arrive _er i ••• " 
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avuto a lum :ntarv1 di un soprueo,"di una illegal 
qu~ndo ragioni di carattere ~ontingente hanno . 

~pinto le nostre regolari formazioni a d vi forso quslohe momentaneo disturbo ~voto comp ~ 
qfte&tos~1te v.en~t1 incontro spontane~entc 
e ~uosto 11 è stgto di gr3nde· conforto paroh~ ci si ::uno s · ·n ti ti i t:1;Liani fr~ i tAlinni, popolo fr :-:-t j_l pcp ·"' lo. Voi avet.::: compreso cho l rt battn­gli .l t :;rr1 Jil c: ch e noi sostoni'runo è dG i si v~: o la nostr~.~. :· l .· t v o:-1 tr9. libortà,o le catone di una se h i ··tv i tù oanzu. fl f)ffi \5: forSt3 per sempre. Se noi riuscir·.-::mo, -.: o e si 'imo convinti, a trionfare del­le forz o ch a p er ventidue anni hanno distrut-to or:ni p '1trirn:1 nio morale e m'lteriale della no str·t J> ·ltri :..:ì., 1·-/ .romo forse ancora. un avvenire pio­no di difl'i co ~. tà o di dolori - no 'i non faccia­mo promess o V ~Lt1G c d ~ssurde di felicità come per tanto t nmpo hn f~tto il fRscismo - ma tutti in eicme ,in uno ~p irito di oon . ordi~,di fratellan­za, di li bert~.; rJ.usciromo !l trar ci fuori dnll 'a­bisso in cui +?.. tirar. nide, e un poco ~in che 11 no stra egnihmo,9i hanno sprcfondRti; ost~iromo c fondoromo in tirtù d ~lln forza è del diritto del popolo qV,~lln g'iusti:zia s~oiale che è stf:\t ·: sempre da t~tti tanto . oncla.ma.ta ma cui ben po­ohi hanno oqrcn.to sinceramente e :f'nttivamen·te di tendere). rer questo noi Vi d1ci'1m0 oggi, ebi t"lO ti delle v~~~i,men ·re gli avvenimenti . precipi­tano,ohn ~giunta l ora di essere ancor pib u­

n1ti,~nqor ~iù stretti nella lottR comunn. E' in giuocu l' '.lvvcnire nostro, d·ei nostri figli 
dvll~ nnst~~ P~trin!Mottetcvi in stretto oontat to C\' i ~·.n m~ndi dcll '~serci to di Liberazione Na­
zion ~.tl ·.- ! -~,C!'"1'18.t o vo s tri comitati- o1andostini di opcr!1i (.' ·· ··: t~J.din:i! I migliori frn voi si mettano a c :-.po dc ~ ;~i 'lltri!Uniti inu un blocco so}.o avre­mo J n v i l;.':'nri ~l do:. J 'It~lia: e del poz>olo per la . :Juntiz i J· ··=- 1!1 lib~ 1 rtà! 
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~ ALTRI OAWTI - inoontrnva in V &il y..-;,ir a 0 011 un numero mo.lto S".J..~l:'-0 
= = 
=======:;:======~== di russo-tc;doschi ,. Aco . .;tt ·:.~ t o il combattimento, dtYOo av-er 
oxoicnm,J nto combattuto, s~i dci '1nstri son, ... c t_.. duti ; quRttro f ':J.tti :"'ri s io-

nicri. Uno dci catturati, riuscito .;. se:" :. v ·.;r ci d ~l C3.rrrpo di conc · ·~ nt'ram ·::: r..to, 

ci parln della fino gonorosn d~ell altr1: hnnno sparato sino all:ultimo, 
sompro ool volto di tronto al nc;mico o tutti sono caduti colpiti nel pot­
to.Altri nostri fratolli,nltro vittimJ chG a ccrJsoono il numero dci no­
stri eroi, ohc si aggiungono a Roberto, a. Gi«"~cnalo,a Mario, a tutti qur:lli 
che sino a 1{3ri erano i nostri comp ~liJOi, i 'lostri amici di ogni giorno) · 
i migliori a oui oggi noi guard1~~0 con loe~osso affet~o di sompro,ma 
che l n bellezza <}ella loro mort ,; h· 1. in urt c ::rto s ; n so allontanato da noi 

pcrohè li ha rosi superiori, 0t-;rni~ _;} l ':l r1 .1·:ot~ s r ronn d0ll 'oroismo. 
~:1 ollo nostro filo ci sono 0r r:.~. altri ~.)J st l vu,)ti; il doloro umano di avor 
perduto delle porson·) caro ci assnl .... ..: sov r~r. ..;. ... ~:' f.ur8.ntn 1 .':1 nostra giornata., 
ma, o1 è tonto di consol~zion .:; im~ c) nb :.t i 1 sap :·,::-n eh -; qu r; sti posti vuoti, 
11 silenzio di qu11llo voci ~lmich :· eh\) n e~ n 'L~ dY !IDO ma i più, qu0llo soi baroJ· 

tragioan1onta mute, hnano un vnlnr -- ri1'1 gr,·.nr1 ; di qu~lunqu8 nostro .~tto~ di 
qUOllunquo nostra paroln~ di q.u 1lunqu ·.' nostro p r;nsi .Jro: non si muoro :.1 vont•< 
ni como Cbioo,non ai lnsO~~no ~ c ~s~ i ~onit ori soli e vecchi p0r ve-
nire a moriro oon una pallottol :.1 in p ~: tt o ·:rr1n Rol8.ndC0-0oet 3!·- ..1ffrontano 
otto mos 1 di saor1fio1 o di diQ':" p. i. . -----·-

per immolare la propria giovinezza ;._=-- - ~= ::=:~======= u La rigonero.zio-

montrc si eal'·3b~a potuto stnro ~l ~ I>A~,E DI :... no d 'Italia non pub 
~·curo come tutti gli altri, se l' 1- = ITALIANO ;; compir si per fatto 

/ doa p-e-r-.. -0\U._.si_ QQmba.tto c si muore =--------------= al truitlf:\ rigr;no-
. non fosso vora, non ···'fosse giusta, n'J n ----·------·---- ro.zion e ... ~sigc un~l fe 

fosse- 1.8. pi~ bolla oho un uo~.o .. Jd in do : lo. fo d o vuole opero; ~.; l o opero deb .. 
ispooi0 un giovnnc potcS'SQ-.J>roporsi. boç.o .) ssoro sue ~ non imit:1zi0nc del­

Por questo ~d ognuno di noi oho cado lo optJre· nl trui. ~ d t al tr.::.t p :lXte, 
· ln formozza ~ la decisione dogli al- oom2 può mettersi . ~ore in una 11-
~:ri si aocroeoono,lu volontà si t ·3m- b :.~ r t à ncn conquistata con sacrifici? 
prn., i nostr- in tonti vieppiù si puri-çcm'9 può :;si storo libertà fort r:; 0 

:fioano:11 sangue doi' nostri cZ"v~~t:L- -cr:r dur ,':}vol .3 dov0 non è dignità di in­
impcgaa,1l loro esempio ci spron3, divi!ui c di popolo ? 
il loro eroismo sontifiou 11 nostro .· TI c:cme pib ossGro dignità d 'uomini 
·ida alo. Oh, noi non gridiamo vonft ott ·J. o di pepoli dove la li b :;rtà. portn. 
noi nostri ouor1, oomo fflnno i nastri su.:;_ lCJ. front::J il sJgn0 del ,bJ n0 fi-
no 1c1; sappiamo ahc i nostri !~"0rti z i·" r;:l trui ? L' ~zio no ero.':! 1 'azio-
sono t:roppo in alto o sono st :.~.t i txo ;., n 0. Ur. Go lo f ·..:.tto di ·iniziativa è 
po generosi .POr invooa.rla.: Essi so: ·· pi1L f·:condo di progr r~~so mor:1.ls 3 
tanto oi ohicdono di .. essoro degni ul un p c rolo d.;c·.lduto, oho non dioci 

· Loro, di non tradire la fod0 p · ~1· uu1 l=-' St~ . .rre 3ioni d0termint!lte d.q una zio 
si SQno saorifioati, di non ·cr octire :.1Zl0flt) l)Stern~ o dq m·:ltlo di diplo-
l1Italia ed il popolo di cui a0no mJ.zi ,~ " · 
1 figli più veri.Nossuno di noi MAZZINI 
ohiodo vond~tta por Loro,pGrch~ chi 
è venuto con noi ba. già guarda co in ======- -;-= :-:============================ 

principio la vita o la morto con oc- ~:MONARCA FASCISTA 
ohio fcrmo,od ha già . soontato .~ vo- a E:r::t il ro sì ment.Jcatto che non 
luto nel suo ouore qualunque d.c; sti-· 8 ' ' l,vv ~:> ~osse, al trott~nto che lo sua 
no,ma sappiano gli am:lo1 o i ~~miei , lodi , . .; dsoro suoi i v1tup0ri che si 
1 vivi od 1 morti, cho sino n cho uno sc ;J.Ti çf)_v 3no sopra 1 suoi ministri ? 

eolo d noi resterà in vi t a, saprà c ,) si ~risti li h'1. :.1letti ? così ·mal 
lottare o vinoore ia nome dol snnguo v~tgi fi tollera ? A cui conto vanno 
oha vivifica la nostra bandicr ··t ~ p 0r in i?nm~ 1 lor f8lli so non di chi 

·l' Itplia e per il popolo, per la giu- non. ~;i ha. eletti buoni dov (~ndolo, 
etisia e la libertà oho 1 nostri Odùu0 m::l.-rngi,non dovendolo,li sostionc? 

i oroaao ogni g orno ool loro olocau- DANIELLO BARTOLI 
sto ohc non ~ asaore vano. =~~~~====~=============c~========= • 
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~ SAN GENNARO ;; ~essuno ai .t s~ri ve :: 11 1T ONITI SINCi1RI - -- q ; ·. - ~ ; appelli cho 6 • l 

IN - di buona grB.~ia ql 
= CAMIOIA . N"EBA ~ P.F. R., 11 duce ed 

;===========~=~=~ i ~premi dirige~­
ti del par~ito hanno avuta la g~oin 
di veder aooorrere spontaneamente nel­
la loro file Gientemeno che S.Gonnaro 
in persona.E' di ieri la no~izia-
"La Stsmpo.", lO maggio 19 44 - che il 
buon santo partenopeo.adegttato ohe 
nell'Italia meridionala no ci siano 
pi~ i cari fà oi ti 41 un tampo,fer­
venti cattol1~1 e ore4ent1,,si è mes­
so a faro eoiopero. - _ Ave~e cacciato 
1 tasoisti ? oo~ 11 volete pi~ ? Ah, 
oa1tiv1,oat 1v1;·· quest'anno niente mirq 
oolo !. Sciopero t Sciopero ! - a fur.oa 
no valle le . preghiere, vane le implora,.;. 
·lioni: il· saaguc di S.-Gennaro non ri b .-:·1 
liva più.Oer o ohe molto -vur:. e . buoni 
e san 1 dovevano pur assere quest f·'.l­
soisti - Qhi pub ci tnrno uno e0lo olì.o 
oh,e abbia ·traagredi ~o ·le sant~J leggi ­
del decalogo /!\al "sottimo non rub;trc·J" 
al "non ammazzare" al "non dosi rìor r1ra 
l. a donna d t al tri• -··.sa· persino~ un san:­
to della levaturg. di Gonnaro si mat­
te dall~ loro,prcnde 1 .~ tessera, giu­
·ra nol nomé sA.cro del duoo od ha il 
:tegato di metterei a soioper:1re o ~ ~ 
far propaganda fasoistn. proprio ili unrt 
ter:ta piena di trdi tori, unioo C[lropio­
ne del regtme cha tu.Siamo corti che 
ben presto vedro&o sui oopric~~o de-~ 

gli "a~diti" dolla "muti" acc~nto 31 
teschio e 31. pugn3la,un 'ampollin·'l e 
11 vedremo sfilar(.) fl guisa di Sflcra 
congregazione salmodiando e impl~rnn-
·do come le .vor.~·inolle sposo di Di'o. 
Ma noi oonsigleremmo loro di rivolger­
si a un altro santo,sant'Antonio , Co­
lui oh c fà trovnro ogni co s~.~ eh ,-:"~ ~!_ o 

invoohino,oho lo proghino,m~ forvoro­
samonto,continuament0,affinchè f~coi1 
loro trovare la stxr~d~ e il cor:·.l.g !i(· 

di suicidarsi prima che ontrinn in ·1'•' .1 

zio ne sulle piazzG d' Itali :l i ' trtbu­
nali del Popolo. E il tempo non 0 loç-. 
tana. 

=- :-::=-:-~..:===~=-====-===== com p '1io no sui 
giorn~li fascisti invit3ndoci ~ sooft 
dere,a prQsentaroi alle "autorità" 
lG parole buone e molate che li in­
fiorano,il liris.mo dci loro toccsnt 

· . accent1,o1 ha finalmente commossi~ 
divùnut1 buoni a amioi dei f~sc1st1• 
~nche noi vogliamo lanciare loro u 
nostro moftito,e ooma loro dicono 
a noi,OOS~ &d 9881 dioi:lmO noi: 
"F1so1stt,non avete voi unn m3dre 
c3nut :~, utHl 81losa, te4eri figlioletti . 
che nella ouna vi invoo~no? · • 
F3acisti,aaooltate le nostre parole 
dett~t3 dfl u.n se_ntilr!:::nto frat.erno, 
non persoverate sul l a vi :t sb[.\S~1at· 
accogliete l~ maao o~e vi tena~amo, 
ven1 te SU · oon .noi-. I V<' atri oa!'t 
f :1nnf) di tutto per trattt)Oerv1 & . ~ 

t·~n~rvi al l t orroro,ma essi sono ~ 
ti dall •oro straniero t:; git1onno J­
l'::\ vostr!l ingenui t~: si.-lte buoni,I'Qr 
piacere.vonite oon no1.Perohè e · 
a.; a von1to, coma ~o1 mandato 1 te­
dc::;chi o prcnderoi,noi uo giorno 
r · ·~ndoratno gli inglesi :·l prendere ., • 
;) poi vt tuoilorerrto.C3pitoto:1pfl.rb 
f3soist1 ? " ·.~uesto oi spinge ~ 
àirvi il nostro buon cuore toco~te 
d.!:t i vostri app al l .i e pro cl ~mi; ma~ 
guardat(j, vogliamo essere pih genart" 
si ancora di voi.In oonfiden~a vi 
dicinmo ohe tutto qu~nto ~bbinmo 
detto nel nostro ~ro~l~ma diretto 
~ voi à tuttA una volg:lro bug1:'. da 
cnro ~ fondo,t~le e quulo i vostri 
appellt,oho ci p~metton~ mari o m0n 
ti,mrl oho in rerù t~. n3scondono l :.i . 
vnstra paura o l~ vostr~ vigl13cçh 
r11; che oi invitano "l scendere por 
svorci con rib com~ditàq ~c m1no 
o ~o1 ucciderei come doi b~aditi.Ave­
to c,J.pi to, f .'lscieti ? , noi silmo molto 
pin sinoari di v~i,e ve lo dici~o 
c111~r9.tlantc:madr1 o non -mad:r.i, sposo 
o non qposo,!J·1r voi non ci sn.rè. rem1r 
Ai'! rH~: reDolari tribunali vi giudi­
chor~nno e oondqnncr~nno i vnstri 
trndin.·~ti, s1~1 che . dieorti~lto lo 

VIVA L'l'l'ALIA 
SEMPRE E SU~TUTTO 

L'ITALIA! 
L'ITALIA NELL~IRRAGGIA= 
MENTO DELLE DUE GRANDI 
ÌDEE OND'ELLA CONFORMO' 
LA CIVILTA'NEL MONpD1 
GIUSTIZIA E LIBEBTA' t 

file fnsci st ~-~ niq che continuiato a mili t ro-e in · esac 
i d"Jlitti ··~(~ n ·)i :1oontano con degli 1poc;r1ti door3t1 
logg(~ o oc~n do11 o impunità promesse sotto il detta­
ma dal torroru pih vilo,ma soltanto con lo pone 
oontompl ·1to d·11 codice pcn~.llo, che in guerra pro­
vedo pçr i tr'J.di tori. la pon!t di morte. E non pre­
vede invano~Der0hè noi non manderemo tedeschi, 

G.CAROO'OCI 

russi o .'1morfcRni o inglesi A. cstturarvi ,ma v erro­
ma· noi stGssi o sn~· remo snidsrvi· ovunque, :1nohc sa ·.; 
rifugerete in mont .~n'l, peroh~ òrmai di rastl'cllamc' ··· 
ti abbiamo ~.:H3!} ')rienza. · 

J 


